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Udine a doraicilio e in | 
tutto il Regno lire 16, 

Per gli stavi astori ag- 
giungere le maggiori spose 
portali — semestre 6 tri- 
mestre in proporzione. 
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Hsce tutti i giorni eccettuata la Domenica 





Il viaggio dei Sovrani in Francia 


L'arrivo a Medane 

La Slefani comunica: 

Modane 14. — Il treno portante i So- 
vrani italiani passò stanotte il confine 
sotto la galleria del Frèjus alle 2,14 
e giunse a Modane alle 2.35, 

Eva scortato. dal direttore dell’eser- 
cizio della Rese Mediterrane comm. 
Lampugnani che ne feca la consegna 
alla Paris-Lyon-Mediterrande nelle per- 
sone del direttore Berquet e del capo- 
divisione. .Guelle, 

Nessuna autorità era presente al- 
l’arrivo. 

Alla locomotiva italiana ne fu sosti- 
tuita una francese imbandierata e si 
aggiunss un vagon-salon della Parîs- 
Lyon-Mediterrane: ove presero posto i 
funzionari della ferrovia incaricati di 
di scortare il treno fino a Parigi. 

Il trano parti alle 3.7 secondo il 
meridiano di Parigi. 

Staute l'ora inoltrata i Sovrani non 
si affacciarono. 

La presentazione e il ricevimento 
delle autorità e dei funzionari avranno 
luogo a. Digione, 

II saluto a Digione 

Digione, 14, — Fino dalle 8,30 di 
stamane enorme folla si accalcava nel 
recinto della stazione in attesa dell’ar- 
rivo del treno reale coi Sovrani d’Italia. 

Un distaccamento del 26.0 dragoni 
e gendarmi a cavallo fanno servizio 
d'ordine, una compagaia di fanteria è 
schierata nell'interno della stazione; 
la via della Ferriere, che domina la 
stazione, è occupata da immensa folla 
tenuta distaute dal parapetto da soldati 


‘ e.gondarmi, 


Atle 9 giuoge la musica del 27.0 
reggimento fanteria ed entra sotto la 
tettoia della stazione decorata con nu- 
merose bandiere italiane e francesi; un 
tappeto è disteso lungo il marciapiedi 
fino alla sala d'aspetto. Poco dopo ar- 
rivano i personaggi del ricevimento. 

Alle 9,25 Ie trombe danno il segnale 
dell'astenti è il treno reale entra nella 


. stazione. La musica del 27° fanteria 


suona l’inno al campo, indi la marcia 
reale italiaua ed infine la marsigliese. 
Appena il treno reale è fermo, il Re 
discende, seguito dalla Regina, da Mo- 
riu, Brusati, Ponzio Vaglia, da Tornielli 
che era salito sul treno a Bourg e da 
altri personaggi che lo accompagnano. 
Dechauines presenta ai Sovrani il pre- 
fetto Miche!, che quindi presenta loro 
tutte le autorità e gli ufficiali compo- 
nenti la missione militare. e gli altri 
funzionari della Paris - Lyon - Mediter- 
ranée. 

ludi' Michel pronunzia un discorso 
angurando il benvenuto ai Sovrani, a 
nome del dipartimento e presenta alla 
Regina un magnifico mazzo di fiori, 

Ul Re ringrazia il prefetto stringen- 
geudoli la mano. 

A.sua volta il riadaco. di Digione 
,&ugura il benvenuto ai Sovrani a nome 
delta città, e anche il presidente della 
Paris-Lyon, siguor Derville che è citta- 
dino di Carrara: offre vin mazzo di fiori 
alla Regina, 

Posta il Re passa in rivista la com- 
pagnia d'onore ‘e dinanzi alla bandiera 
del 27,0 fanteria seluta militarmente. 
Infine ritorna presso il treno e si ac- 
(comiata dai prefetto, dal sindaco e dalie 
altre autorità di:Digione e riprende po- 
sto. nel vagone insieme alla Regina coi 
seguiti; la. missione militare francese 
e gli alti funzionarii della ferrovia Pa- 
ris-Lyou-Mediterranèe : salgono în altri 
vagoni. Subito dopo si dà il segnale 
della partenza e il treno si. mette in 
movimento alle 9.45 mentro.la musica 
suona la marcia reale italiana ‘e-i So- 
yrani al. finestrino del vagone salutano 
i presenti, È e . ES 
«Il fempo è coperto. 

L'arrivo a Parigi 
‘Alla stazione; 
Parigi, 14, —, Ul. tempo «è coperto; 
i; quando .in quando qualche raggio 
di sele. fa la.cumparsa,:. 

Le vie sono artisticamente ‘ decorate 
e-presentano un-maguifico colpo d'occhio. 
.. Anche la stazione del Buis de ‘Boulo- 
gne, il cui addobbo terminò : stamane, 
offre uno spettacolo meraviglioso per i 
trofei di bandiere ‘italiane e francesi 
che le danno .coi oro vivi colori un 
aspetto gaio, i 















Il salone d'onore della stazione ove 
sì riuniranno le autorità che devono 
ricevere con Loubet e la sua sigaora i 
Sovrani d' Italia, è decorata con molto 
buon gusto. - 

Trovasi alla stazione Fallières, Bour- 
geois, Combes, Delcassé, tutti i ministri, 
il gran cancelliere della Legion d'Onore 
Florentin, il prefetto della Senna De- 
selves, il prefetto di polizia Lepine, il 
presidente del’ Consiglio municipale De- 
ville, altre autorità civili e militari, 

Loubet e la sua sigaora coi loro se- 
guiti giungono alla stazione alle tre e 
venti. Si intrattengono per qualche mi 
nuto nel salone con Ì: autorità ed en- 
trano poi sotto la tettoia della stazione, 
seguiti da tutti i presenti”, > 

La compagnia d'onora della guardia 
repubblicana, colà schierata, presenta 
le armi a Loubet. 

Intanto nei pressi della stazione e 
Juago tutte le strade che î Sovrani per- 
correranno per recarsi al Quais D'Orsay 
si è addensata una folla enorme a stento 
trattenuta dai cordoni di truppa. 

Alle 3.30 il treno reale entra nella 
stazione. 

La musica della compagnia d'onore 
intuona la marcia reale italiana e su- 
bito dopo la marsigliese, 

Appena il treno reale è fermo, Lou- 
bet e Ia sua sigaora si avvicinano al 
treno e Ra Vittorio e la Regina Elena 
ne discendono immediatamente, seguiti 
dall'ammiraglio Morio, dai generali 
Ponzio Vagiia e Brusati o dagli altri 
personaggi. Il Ra e il Presidente -Loubet 
si abbracciarono con effusione. 

La Region e la signora Loubet si 
scambiano cordiali saluti, L’ incontro 
è estremamente cordiale, Iudi hanno 
luogo da ambedue le parti le' presenta» 
zioni dei ministri, dei seguiti e dello 
alire autorità. Il Re si inteattiene cor- 
diulmeate coi ministri Combes e Del. 
cassà a coi presidenti delle due Camere, 
mentre Loubet siluta del pari cordial- 
mente l’on. Morin ‘e gli alti digaitari 
del seguito reale. 

Terminata le presentazioni, il Re 
passa in rivista la compagnia d’onore 
e poscia le LL. MM., Loubet e la si- 
gnora Loubet coi seguiti nonchè gli 
alti personaggi passando per il salone 
d’onore si avviano all’uscita della sta- 
zione, Il capo aggiunto del protocollo 
signor Roujox li conduce alle carrozze. 


L'entusiantica accoglisosa del popolo 

Appena il Re e la Regina escono 
dalla stazione, la folla prorompe in un 
applauso irrefrenabile, entusiastico, in- 
terminabile e le grida di Viva i Re, 
Viva la Regina, Viva l' Italia, Viva la 
Francia coprono il suono delle bande 
intuonanti l’ inno reale e la marsigliese. 

1 Sovrani salutano, inchinano il capo, 
sorridendo, Nella prima carrozza’ prén- 
dono posto ‘il Re ‘e Loubet, nella se- 
conda la Regina è la signora Loubet, 
nella terza Morin e Delcassè, nella quarta 
Ponzio Vaglia e Tornielli, nelle altre 
gli alti personaggi dei seguiti. Le car- 
rozze partono per l’Avenue du Bois de 
Boulogne, fra continui entusiastici ap- 
plausi dell’énorme folla. 

Tuona il cannone. 

Il corteo reale 

Il corteo si dirige al palazzo del Quai 

d'Orsay, Lungo l'itinerario si accalca 
nna folla indescrivibilé che gremisce i 
marciapiedi, le vie, i balconi, le finestre 
acclamando incessautemente con grande 
entusiasino. Lo spettacolo è di uua.gran- 
diosità imponente, l’effetto . delle deco- 
razioni è magnifico, Le truppe schierate 
Jungo îl percorso. presentano le armi 
al passaggio del corteo. 
..1l Re veste l'alta uniforme di gene 
rale ‘col Collare dell'Annunziata e la 
fascis della Legion d’Onore;. Loubet 
este il frack ‘è ha pure il Collare del- 
l'Annupnziata e il Gran Cordone’ della 
Legion. d'Onore ;. la .Regina .veste di 
grigio con boa di struzzo. Essa suscita 
al suo passaggio la maggiore ammira- 
zione. La signora Loubet è in.créme. 

I Sovrani giuugono - alle ore 4 al 
Quai d'Orsay. Dalla stazione al palazzo 
la dimostrazione. loro fatta fu indi» 
menticabile. 

Il sole di.tratto in tratto. squarciava 
le nubi. rendendo ancor più lieto e 
splendido il grandioso ricevimento. 

Sono le 4.30 quando il corteo reale 
entra nel cortile del palazzo del Mini. 





stero degli Esteri. La musica suona 
l'inno italiano. 

La carrozze si fermano al peristilio ; 
un battaglione degli Zuavi con bandiera 
rende gli onori, rillano î tamburi, 
squillano le trombe, Sul palazzo si issa 
la bandiera reale, 

I Sovrani vengono ricevuti nel ve- 
stibolo dalla siguora Delcassè. Iudi il 
Presidente delia Repubblica a la si. 
gnora Loubet prendono congedo dai 
Sovrani per tornare all'Eliseo. 

Le LL. MM, salgono lo scalone e si 
ritirano nei loro appartamenti. 

Durante tutto il percorso la folla ac- 
colse i Sovrani colla simpatia più viva, 
col più caloroso entusiasmo gridando 
continuamente viva il Ie, viva la Ro- 
gina, viva Loubet, viva l'Italia, viva la 
Francia ! 

Al passaggio della Regina, che salu- 
tava graziosamente inchinandosi la folla 
ripeteva con ammirazione: « Quauto è 
bella! quanto è gentile!» 

1 Sovrani all’Eliseo 

Alle ore 4,45 i Sovrani escono dal 
Quai d'Orsay e fra immense acclama- 
zioni si recano all'Eliseo a render la 
visita ufficiale al Presidente della Re- 
pubblica e alla signora Loubet, I So 
vrani vengono ricevuti all'entrata del- 
l’Eliseo in forma solenne ‘cogli onori 
militari. La musica della’ compagnia 
d'onore suona la marcia reale. 

I Reali si trattengono con estrema 
cordialità col Presidente e colla signora 
Loubet, 

1 Sovrani si trattennero all'Eliseo 
dalla ore 5 fino alle 5.30. All'uscita la 
folla rinoévò loro una entusiastica di- 
mostrazione gridando: viva dl Ie, viva 
la Regina! - 

Il tempo è serapre coperto, ma non 
piove. 


AD PRASIDENN DEC SENATO E DELLA CAMERA 
La visita di Leopoldo 

Parigi, 14, — Il'Re si ‘recò poscia 
alle ore 6.10 pom. a lasciare la sua 
carta di visita ai presidenti del Senato 
e della Camera, Quindi ritoruò al pa- 
lazzo del Ministero degli esteri alle 6.20 
pom. Lungo tutto il percorso il Re fu 
entusiasticamente acclamato. 

Cominciano ad accendersi le. deco- 
razioni luminose, che presentano uno 
spettacolo magnifico. 

Il Re Leopoldo del Belgio visitò il 
Re d’Italia alle 6.30; il Re gli resti- 
tui la visita poco dopo. 


iL BANCHETTO 

Il banchetto all’Éliseo fu splendido 
oltre ogni aspettativa. 

I Sovrani furono ricevuti al palazzo 
da Loubet e della siguora che erano 
sessi nel vestibolo e si recarono nel 
grande salone ove si trovavano riuniti 
tutti i convitati che furono presentati 
alle LL, MM individualmente, 

Terminate le presentazioni Loubet 
daudo il braccio alla Regina ed il Re 
alla signora Lnubet si diressero alla 
Sala delle Feste ove vanae servito il 
banchetto, 

La sala era maguiflcamenta decorata 
ed illuminata. Sulla tavola vi erano 
ghirlande di orchidee, di rose e splen- 
dide argeuterie, Il servizio era di Scores 
col fondo stellato ed i piatti per il dessert 
pure di Sevres di valore artistico gran- 
dissimo: rappresentavano vedute di 
Francia, 

Il Rs era assiso di fronte a Loubet 
&d aveva a destra la signora Loubet ed 
a sinistra la signora Fallières. La Re- 
gina era a destra di Loubet che'aveva 
a sinistra la contessa Tornielli. I con- 
vitati erano 144 fra cui i seguiti dei 
Sovrani, gli ambasciatori. d' Italia e di 
Francia a Roma, Combes, i ministri, i 
presidenti della'Camera, del Senato ecc; 

Il circolo dopo il banchetto chiuse 
la brillante giornata in modo degna. 

ip4 SI qu ff 
‘"Uatobascialono aufrisco oleta 

La Stefani comunica da Vienna 14: 

1 giornali dichiarano che il viaggio. 
dei Sovrani d' Italia a Parigi costituisce 
un nuovo pegno di consolidamento 
della pace in Europa, ° 

Il Fremdenblatt smentisce la voce 
che l'awbasciàtore austro-ungarico non 
si trovi a Parigi: al contrario l’Au- 
stria-Ungheria vede con soddisfazione 
nei buoni rapporti italo-francesi la prova 





. che l’idea della pace e il desiderio di 


trattare le-gravi questioni. di comune 
accordo guadagnano terreno, — - 








LA REGINA ELENA 

Un corrispondente telegrafa: 
Giornata meravigliosa! Il successo 
della Regina fu tale, che stassera era 
il tema entusiasta in iutti i ritrovi, Sie- 
coma poco prima dell'arrivo dei So- 
vrani il cielo si rasserenò, tutti dicono 
che la Regina portò il sole a Parigi. 


Il Sindaco di Roma 


ll capo del Comune di Parigi Deville 
ha ricevuto ieri la visits del principe 
Colonna sindaco di Roma, e di 
Ruspoli assessore, che vennero al sa- 
lutarlo e ad esprimergli la loro sim- 
patia, ; x 

Colonna invitò Deville a recarsi pre- 
sto a Roma. 

Deviile ha invitato Colonna e Ru- 
spoli ad assistere al ricevimento dei 
Sovrani all’ Hotel de Ville. 

La stampa francese 

Tutta la stampa parigina salvo una 
0 due eccezioni saluta con calde parole 
l’arrivo dei Sovrani d' Italia e registra 
la accoglienze entusiastiche, quali non 
furono fatte mai, dopo il 70, ad alcun 
Sovrano straniero. 


Banchetti a Milano e a Roma 

Abbiamo da Milano, 14: 

Stasera vi fu «un grande banchetto 
franco-italiano a cui parteciparono al- 
cune centinaia di persone, i senatori 
Ascoli e I.cheris, i deputati Da Cristo- 
foris, Mangiagalli e Pozzi, i notabili 
della colonia francese. 

Vi furono dei brindisi entusiastica- 
mente applauditi. 


Abbiamo da Komo, 14: ‘ 

Stasera i giornalisti romani conven- 
nero a banchetto ché tu, come al so- 
lito, allezrissimo, Venne mandato un 
cordiale patriottico telegramma ai gior- 
nalisti francesi e colleghi italiani a 
Parigi. 

Oltre 600 impiegati postali o tele- 
grafici inviarono saluti ai colleghi fran- 
cesì in occasione del viaggio del Ra, 


I richiamo del nostro ambasciat. 
a Pietroburgo È 
La Stefani comuni, 14: 


Fu chiamato a Roma il generaie 
Morra di Lavriano, ambasciatore d’Ita- 
lia a Pietroburgo. Egli fu chiamato 
direttamente dal Re, 





Tutto îl mondo è paese 
UNA SCONFITTA DEI SOCIALISTI 

Scrivono da Salsomaggiore, 12: 

Avete già riferito nel vostro giornale 
le varie vicende della lotta ingaggiata 
dall'ing. Ferretti nella Gascetta di Parma 
contro il camorrismo politico-amministra- 
tivo di Salsomaggiore — lotta che ebba il 
suo epilogo in tribunale con una sen- 
tenza che condannava querelanti e que- 
relato—e che si è chiuso ieri colla com- 
pleta rivendicazione della pubbica mora- 
lità. L'ex amministrazione Zancarini fu 
completameute battuto dagli elettori: non 
uno, e per ben 80 voti di differenza, dei 
socialisti e cosi detti radicali, .antrò nella 
maggioranza. He si avesse voluto, sì a- 
yrebbe potuto contrastare ai popolari 
perfino la minoranza! 

E’ stata, per essi, una sconfitta com- 
pleta. Tutto il popolo, il vero popolo 
SÌ è tucitamente coalizzato, contro la simac- 
cata camorra, son a capo i due depu- 
tati socialisti, Berenini ed Albertellî, 
i quali avevano trasformato il Comune 
in un vero feudo; il primo era il consu- 
lente legale, il secondo il consulente 
tecnico, della cessata Amministrazione, 
caduta tanto ignominiosamente -sotto- la 
riprovazione dell'opinione pubblica, 





UN GRRIBILE DELITTO 


Trento 13, — Mandano da Mezzolom- 
bardo: Giovanni Wegher-Michelini, di 
anni 28, recatosi in campagna col pro- 
prio padre settanteune,.in segnito ad un 
diverbio, occasionato da antichi rancori; 
tirò una revolverata nella schiena al 
padre e quando lo vide onduto gli tirò 
altri due colpi a bruciapelo alla faccia. 
Inconirato poscia un contadino gli rao- 
contò cinicamente di aver ucciso il pa- 
dre, L'assassino fu già condannato per 
maltrattamenti del padre, ricco possi. 
dente. Il parricida depredò il cadavere. 
del portafoglio contenente varie migliaia 
di corone, ricavato della vendita del gra- 
spato, Non fu ancora arrestato, Il Mi- 
chelini ha un fiatello in Isvizzera,. 





NECROLOGIO 
A Napoli è morto di paralisi cardiaca Pepe 


pino Turco, scrittore brillante, divettore del 
Don Marzio, 


Pure a Napoli 8 morto il deputato De Ber- 
na rdis, ex-ganibaldino, sottossegretario al 
Tesoro nel 4895, godeva grande popolarità.” 





Conto corrente «on la postk 


dime 





N. 262. 
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INSERZIONI 


Le Inserzioni di annune 
ri, artico!i comunienti, ne- 
erologia, atti di ringrazia» 
monto, ecc.si rivavono unie 
camente prosso l'ufficio di 
Ascministrazione, via Sa- 
vorgnana n, il, Udine, — 
Lettere non aflrancate non 
si ricevono nd si rentitui- 
scono menosoritti, 














III 


IL CONCERTO DELLA MORTE 
POTRA MODIPICARSI? 


L'ottimismo della filosofia positiva 

« Non ostantei progressi realizzati dalla 
scienza è facile che si manifesti contro 
di essa il malcontento del pubblico. 

« La scienza, si dice, lia certamente 
migliorato le condizioni materiali dell’o- 
sistenza umana, ma’ 668n'è ‘impotente a 
rigolvere le questioni morali e filosofiche 
che interessano maggiormente gli uomini 
colti, Fio 

« La solenza in questo “cntpo non ha 
fatto altro che demolire le basi della re- 
ligione, togliendo all'uomo la soneolazione 
che la religione’ gli offriva, sensa del: 
resto sostituire qualche cosa di più. so- . 
lido e di più esatto ». i 

Con questo parole’ comincia un vo- 
lume assai interessante e strand,” se 
non sempre molto esatto, di uno scien- 
ziato russo che dimora a Parigi, a le 
cui opere nel campo della biologia, sono 
unvisalmente note, Hi 

Il volume di E. Metchuikeff (Eludes 
sur la nature humiine — Essai dé phi» 
losophie optimiste) rileva nel suo titolo 
la sua a ragione d'essere ; e l’opera del 
posta ricercatore vorrebbe essere la 
prima parte d’una nuova religione po- 
sitivista e ottimista, le. cui basi meri» 
‘tano di essere conosciute. 

Certo è che tuttii filosofi riguardano 
e studiano l’uomo come un essere in- 


+ tellettuale, sorto su un -gureo trono in 


mezzo al creato, a da questo diviso da 
un abisso insormontabile che delinea 
e illumina la sua natura di essere su- 
periore, IA 
Veramenta la ssuola filosofica che'si 
suole raggruppare a torto od a ragione 
attorno a Schopenhauer, studia’ e con- 
sidera l'uomo tal quale esso è: ecco 
le basi stesse di questa filosofia, intes- 
suta di feminismo e di malessere mo» . 
rale; male si prestano allo stabilimento 
di una dottrina la quale, pura su basi” 
esperimentali, possa indurre a credera 
nei destini alti della razza umana ed 
a sperare in un'evoluzione profonda 
del nostro essere. « 

Una: battaglia “di'ionderizo , 
Oca, la nostra natura. è tale da consè 
dannarci perpetuamente alla lotta contro 
noi stessi ? È 
La ssienza non può e non deve direi 
altro se non che noi siamo fatalmente 
i discendenti di scimmie antropomorfe, 
differenziati dai proavi per uno svi» 
luppo enorme del cervello, senza spe- 
ranza di un miglioramento ? ' 
E lo sperimentalismo dovrà eterna 
mente ripetervi l’ineluttabilità della 
fine prossima e del disfacimento fatale, 
cui non vale a ‘render men tristà la , 
leggo della continua trasformazione 
della materia, senza che Una ‘speranza, ‘ 
che un sogno, che qualche ‘cosa: di af. 
ferrabile valga a renderci men gravè 
la nostra miserabile natura ? 
Metechnikoff crede che il ‘positivismo 
e la moderna biologia non sono solo 
delle scienze moralmente negative, ma 
che esse debbono avere una missione 
religiosa, di redenzione morale, ; 
La nostra natura è: innegabilmente 
infelice, e. nella: sua costituzione vi 
sono disarmonie stridenti, che nessuna 
legge organica vale a spiegare. 
Disarmonie di tal genere sono aleuni 
organi che proprio non hanno' una ra» 
gione assoluta d'essere, e senza ;dei 
Quali noi dovremmo vivere assai meglio, ‘ 
Così uù filosofo positivista non com- 
prende perchè l° intestino crasso (la sede 
prima di tutte le lesioni ora di mo 
tifliti, appandiciti e simili) si sia ‘con: 





servato. nella. razza umana, mentre; la 
sua presenza: non ‘è per nulla: indispen: 
sabile, a mentre ‘esso inanca, dél 
in aleuni animali. Anche negli 
genitali, che tanto ìnteresse hann 
Vita materiale 6 morale dei popoli, vi 
sono apparati la cui ragione.’ d'esser 
proprio non trova spiegazione; «e che 
per. contro sono causa -di tanti e tanto’ 
gravi dolori per-l’uomo, De 


L' istinto ‘della conservazione . 
e la fatalità dell’invecchiare 


Mo vi ha di-più: nella natura umana 
esisto una disarmonia profonda, la quale 
non trova confronto di sorta-negli sni- 
mali, ed è quasta, la ‘contraddizione ‘tra 
l'istinto della conservazione che ci per- 
segue sino În mezzo ai dolori più gravi | 
8 Ìn fatalità di invecchiare e ‘morire, E° 
Su questa disarmonia che si baàrto tutte 
le religioni: tutto dirette a rerider ‘ine 
trieto.il contrasto ferote, colla speranza 
di una vita futura, abituando ‘così l'uomo” 











SR E E CIO TRA 
















a un fatalismo rassegnata 6 incosciente. 
“' Eppure nella. scala zoologiea questo 
coniranto non esiste; noi vediamo che în 
molti. animali la 
rapida o lenta, ma sempre come un fi 
nomeno  natnrale,, non aecompagnat 
Lon seguita dalle manifestazioni di ‘quel 
‘ore'che nell'uomo forma la base prima 
ola delle crédenze religiose; ..:° 
she indi una disarmonia’ così 
nde? “Perchè l’uomo singolo, e la so- 
‘intera, debbono. vivere trascinati 
da ‘questa paura — spesso inconfessata, 
3a ‘sentita ‘sempre — di una fine, che 

rerapprésenta ‘il compimento di una 
voluzione organica Le $ 
E°: naturale: tale<fatto, ‘o non è pintto- 
dotto da ‘fenomeni artificiali e ri- 
:96 riparabili, è possibile ar- 
ria secietà nella quale il con- 
ra la ‘conaervazione ‘-6 la - morta 
risca, così .che il. termine: della vita 
. 8Î presenti «come .il..tramonto 

i uno stadio della nostra. esi- 
tenza, senza il bisogno: di una. fatale è 
ndisanssa vita, fatura, migliore di-quella 
ina alle.-quale pure si tiene cotanto ? 

1... (Continua) 


ronaca Provinciale 
Da LATISANA 


Le, nostre scuole 
i data 430:5 s 



















































(D): Lettori cortesissimi ; ‘avete letto 
ola nel'« Ventre di Parigi? n Quale im- 
È ione. diegustosa, è ‘vero?, nel leg- 
lle pagine veriste, sui bassi fondi 
poli francese] Leggete la cor- 
i dioggi nell’.« Adriatice n da- 
1 fa i ‘€ troveretò ritti da 
< 0am£Zoli Yedivivo,gli ambien sismatici 
“:idelle sovole del nostro sotiu 
orà Imon: è: stato ‘spiccato’ un: mandato di 
ntro. la'-Giunta ‘delinquente, 
imbini ed insegnanti a 
sanza oscure, basse, umide, 
lubri, (venpirato che. è fi- 
elle esistenze, 








































ecome quelle 
d ‘viso sonole 
csde città quarant'a zi negli ultimi, 
rannero. nori poco migliorate), così potete 
gurarvi quale ecatombe; quanto decimata 
lazione ; poichè : quasi «tutti i 
‘equentare da;pie- 
16lle stanze eco, Eppure il 
dellé frequenze alle scuole ara- 

progressivamente ..e ‘gli. inse- 
bo i gessi | 






















n) è: simpiitici; +e‘ 
vanno, nessuno imancò ‘una sole ora: al 
roprio;: not lieve dovere, per. malattia, 



















tbrestelragane ius 
‘Nella; frazioné di: Pertogada, non .0'è 
ol olare. Finora l'istruzione 





, UD Magro asse. 
«di Perisgada resi: 
ale usufrùiva per 
“insegnano: la ‘localè sacrestia. 
‘anno venne indavicato ‘uti ‘appò- 
guito - si :provve- 


i Gorgo, l'aula è spa-” 

en riachiarata, ‘Vi ‘predomina lo : 
ntro' îl quale il Munitipio ha . 

to, on ana stuffa;'6ion un pa- 

tavole Staconto sun 10 -centi- 
lo nn 
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gura la: sus: Presidenza}: Orido' niag- 
inte festeggiare tale ‘per'6pas ‘lieto 


accordo: col residenza 























‘ apatia e:\che.sano! 
qualghe cosa, molto più 
nel caso attunlo.àl, divertimenti 





morte sopraggiunge , 


Ed'an- | 





inî, che, ancora iavessero : da | 
Per. le.comuniste-si provredò | 














teatro per un'altra sola sera di più, co- 
stringendolo .a levaro le sue tende, Sem- 
bra però non'si abbia voluto maggior 
mentò la sua permanenza fra noi, perchè 
sta'per: venire. \una compagnia comica. 
Ad ogni modo ci spiace assdi di questo 
provvedimento ed auguriamo al sig. Sisti 
ed alla gentile figlinola che li segua sem- 
pre la meritata fortuna avuta’ fra noi 6 di 
presto riapplaudirli ma... per più sere! 
Guido von Penner 


Da 89, DANIELE 
Consiglio Comunale. 

Ci sovivono in data 14: 

Dopo una vivace: discussione sollevata 
dal cons. Biasutti sul verbale della pre- 
cedente seduta, il Sindaco comanica una 
nota, colla quale il Comuno di Codroipo 
invita ad approvare la massima di un 
tram elettrico che congiunga tra loro i 
vari capoluoghi della provincia. 

IH ‘Consiglio delibera che il Sindaco 
intervenga alla rivnione dei rappresen- 
tanti dei comuni interessati, che accetti 
la massima della predetta costruzione, ma 
senza assumere, per ora nessuna. quota 
di spesa. 

Vengono accettaie le dimissioni, per 
motivi di sulute, del sig. Fiuscon Fran- 
desco, impiegato allo stato civile, al quale 
il Consiglio manda, coll’augurio di una 
pronta guarigione, un voto di plauso per 
‘l’opera: zelante da lui prestata. 

Su proposta del Sindaco che rieorda 
le benemerenze dell'on. Luzzatto per la 
costrazione.del ponte di Pinzano, il dé- 
putato è nominato dal Consiglio Citta- 
dino onorario. 1 a 

Fu'infine deciso ' d’aprire Îl concorso 
por la condotta medica, 


Da TARCENTO 
‘Comuni che’ snesidiano il: Jecale Giccolo Agrario 


Cì serivono in data 14: 

I comuni di Lusevera. 6 di Ciseris si 
tuati lungo la vallata del Torre, cor re- 
| centi deliberazioni, ‘stanziarono’ in’ bi- 
lancio lire 20 sunve, per ciascuno, a fa- 
vore del Circolo agricolo locale, ricono» 
| scendo. e apprezzando -l’operà sua diretta 
al miglioramento, dei . sistemi agricoli 
della regionò. 

Detti comuni 
per la cattedra ambulante di Agricoltura 
di Udine presso l'Associazione agraria. * 

Una parola di elogio "a quegli aumini- 
nistratori, che dimostrano tanto zelo per. 
promuovere il progresso agricolo del paese. 


Da SPILIUBERGO 
* Imprudenza infantile 


uesta gli asportò.. quasi completamente 
.dl-dito anulare della: mano sinistra, 


portato dai presenti a casa, Ne:avrà per 
Un 'mege, to 4 ° 
Da FAEDIS 
Nuova latteria 
I : E’ qui sorta, per -inisiativa di questo 





parruco una nuova latteria cooperativa, : 








DALLA CARNIA 


Da TOLMEZZO 


-.Giunta — Un agenie oltraggiato 
Ci scrivono jn data {4: SES LE 


un locale di Falescliini Danidle fu Da- 
niele-di Moggio e'‘vi rubarono tre pezze 
di formaggio ‘del valore di ‘lire 25, 

pei i A , 
 Visanzia Luigi. di. Antonio. d'anni 18 
da Pasian Schiavonesco, la sera dell’11 


ottobre 1903 fntrodottosi nel fondo degli | 


‘eredi’ Franz: di Moggio .vi rubò ‘uva: per 
ina, quantità precisata. Nel succes- 
Bivo giorno venne. arrestato : dai: Reali 








ziaria, : i 
. Fl 


ontenza 12:corr questo Tribunale 












dichiarò .i1 fallimento. di' Coss Giuditta 
vedova: Micelli esercente osteria 'a.-Resia, 
Gi delegato l'avv. Leone Luzzatti, 


81. andante..adunanza dei -creditori, 
l'8 novembre - p.vi termine per le ‘insi- 
27 detto novembre verifica 















porte-al ‘Consigli 
a.vita dei medici -Ottolani's Metullio 
Cominotti. Quest'altimo, tornato oggi da 
Padova ;ovo:si recò per ‘studi di ‘ perfe- 
aprirà la sua casa'di-salite 
vò a-questi abitan : 














0 transitava, 
‘di. sotto verso 


RIO na gii 1.65 . 
lasci, ti passa ‘mi Il tantoniere.te-. 
mendo-‘allora di venir gettato giù dalla: 
» scaipata della. stra: id, mia sporse 

den n È P 






ibuzialo ‘ieri ‘condannò il Dionisio. 
a' 25 igiorni. di reclusione e 88 :lire di. 
multa per oltraggio con violenza :e 'L..10 

‘ammenda: pér.la contravvenzi 
golamento:di ‘polizia ‘stradale; ' 





largamente contribuiscono | 


Un socio ! 


Il raggazzetto decsnne, De Paoli Sante, 
trastullavasî ‘con alcuni suoi compagni! 
|. presso una sega in moto. Avvicinatosi: 
j imprudentemente alla s ga, gesticolando,: 


Il disgraziato ragazzetto svenne.e jfa: 


| Quei .dél formaggio :— Arresto — | 
Fallimento — Deliberazioni della : 


Ignoti nella notte dal 10 all’11 corr. 
scalato il.muro:di. cinta penetrarono in : 


Carabinieri e deferito all'autorità gindi- 









i IL TELEFONO NELLA CARNIA 
Ci telefonano da Paularo, 14, ore 2: 
Oggi si sono finalmente realizzati.i 
voti di queste forti popolazioni, corì la 
inaugurazione della linea telefonica 
Paularo-Tolmezzo. 

Quanto. prima l'inaugurazione. del- 
l’altra linea Sutrio-Tolmezzo. 


Cronaca Cittadina 


Il telefono del Giornale porta il n. 1-80 


Bollettino meteorologico 
Giorno 15 Ottobre ore 8 Termometro 126 
Minima aporto notte 9.2 Barometro 756 . 
Stato atmosferico : vario Vento: N. O 
Pressione: crescenta Îeri:vari 
Temperatura massima: 21 Minima: 10, 9 
Media : 14.885 Acqua caduta mm. 


Ciò che dobbiamo ricordare 





In quest'ora solenne, che segna 
la riconciliazione sincera fra il’ 


popolo francese e il popolo ita- 
liano, devono tacere i ricordi a- 
mari. 

E fu giusta la rampogna del 
giovnalistà italiano a quel signore 
francese che, ‘al banchetto della 
stampa a Parigi, volle alludere 
scortesemente a Crispi. , 

«Questo inveire contro un morto (disse 
il nostro giornalista) mi ricorda le pa- 
role di Amleto, quando ha in mano il 

| teschio di Yorick, Si ricordano ancora 
di lui dopo che è morto; dunque deve 
essere stato un grande uomo, » 

Vi furono delle proteste; a chi 
gridò Abbasso Crispi ! si rispose: 
Noi abbiamo dimenticato Men- 
tana! E gli amari ricordi ‘tac- 
quero per incanto. E sia, così, 
sempre per la” pace dei due po- 
poli. 

Ma un ricordo di questo ven- 
tennio, che cominciò a Tunisi, 
dobbiamo ‘ farlo: se l’Italia ri- 
prese il posto che ha oggi in Eu- 
ropa, specialmente di fronte alla 
Francia, lo. deve a sè stessa. Lo 








altri suoi’ ministri che le inse- 
gnarono. a ritemprara nel Javoro 
le proprie energie, che ‘costitui- 
rono una salda. protezione alle 
sue industrie nascenti, che l'av- 
viarono .a trovare nuove vie di 
scambio. Fu ‘aspra talora quasi 
;| paurosa la lotta; durata. un .dé- 
cennio; ma alfine vincemmo e 
per nostra virtù, . contro quanti 
(ed erano tutti) diffidavano di noi 
osentivano il danno del nuovo-con- 
‘corrente. 

Questo ricordiamo per le feste 
di Parigi e per i telegrammi di 
Darmstadt. In un’ora sola. pro- 
vammo che un popolo, se vuol 
avere onorato posto nel mondo, 
deve non solo essere indipendente 
nello spirito e nei bisogni della 
vita, nia deve essere educato. 

I grandi onorì che la Francia 
tributa a. Vittorio Emanuele III, 
degno figlio e nipote dei due primi 
Re d’ Italia, produranno una vera 
‘profonda commozione in Îtalia., 

Noi che, fummo scettici fino ad 
oggi, in questa nuova politica con 
la.Francia, dobbiamo confessare 
che ci sentiamo commossi dall'im- 
mensa manifestazione del popolò 
| francese verso il nostro giovane 
amatissimo Sovrano, verso la no- 
stra Regina che suscita: con l’ap- 
parizione i fremiti delle. masse 
popolari — dobbiamo dire chéila 
Provvidenza, aiuta un altra. volta 
l’Italia e l a ‘strumento, altis- 
simo e invidiato» d’un’altra ‘èra; 
l’era della pacé feconda, in quest 
che è ‘il più operoso, più .ci 
più ricco fra 
terra. . 



























i continenti: 


nale, per w seduta, 
oltre alla 










01 
h prelévanionti” dal | 
lancio 1903 ‘reca: 
2, Sistemazione 
de 


| dell'erigendo O: 
# Parere sulla ere: 
i della ‘istituzionè ’ 








rangonin.o << d "E pentiti È zeta 

18 e:9, Eredità nob Tull ‘ facilitazioni per' famiglie ‘e sì accettano! 
, terreni. Erogazioni . Ooupons:Caok, <>. dtt 

13, Rinuncia, : |: «Pet maggiori informazioni rivolgoisi! 





deve ‘al coraggio intelligente’ di- 





! coperta ‘formano ua ‘corpo solò ‘ 
i- |! locali di-:ambi gli stabili: saranni 


| Sealdati ‘a termosifohe' di manier 
i dall’albergo si va-al camerino d: 


*all’Amministrazione, 





14, Interrogazione dei Consigli si 
gnori Pauluzza e Bosetti circa i criteri 
nel rilievo delle contravvenzioni e' nei 
sequestri dei generi, 

È in seduta privata: 

1. Indennità di buona uscita alla si- 
gnora Giorgi Maria insegnante del Col. 
legio Uccellis. 

9, Collegio di Toppo - Wassermann, As 
segnazione di un posto gratuito, ‘ 

3. Legato Bartolini, Assegnazione dei 
sussidi por l’anno 1903 904, e 
4, Interrogazione dei sig. Consiglieri 


‘Rizzi e Franz ciren l'occupazione, per 


| parte dei privati, di fondi appartenenti 


al Comune, deteriorando le strade, 


Eiapofazioni di Hiro al poligono di Golia 

It sig. Colonnello comandante il Pre- 
sidio porta a conoscenza — special. 
mente degli abitanti di Godia e San 
Bernardo che si trovano în vicinanza 
della zona pericolosa — che nei mesi 
di ottobre, novembre, dicembre, gen- 
naio e febbraio avranno luogo al poli» 
gono di Godia dalle 11 alle 15 alcune 
esercitazioni di tiro al bersaglio. 

Una bandiera rossa inalberata in vi- 
cinanza dei bersagli, indicherà che si 
sja eseguendo il tiro, 

Le esercitazioni si faranno nei giorni 
di martedì, giovedì .e sabato di ogni 
settimana dei mesi suindicati. 


La gita della Società — 
fra gli agenti di commercio 

Alla Sucietà di Mutuo Soccorso fra 
Agenti di Commercio che conenrse al- 
l'Esposizione Regionale di Udine con 
una estesa monogratia illustraute la vita 
e le condizioni del Sodalizio, è stato 
conferito il diploma d'onore. 

Allo scopo di festeggiare tale pre- 
miazione, l’attivissima Direzione ha de- 
liberato di indire pel giorno 25 cor- 
rente una gita Sociale, con meta a S. 
Daniele. 

Esco il programma: 

Ore 13,30. Partenza con creno speciale 
dalla Stazione della Tramvia a Vapore. 

Ore 415. Passeggiata suì colli di S. Da- 
niele, î 

Ore 17. Cena sociale nel salone del- 
l’ « Albergo d’Italia ». 

Ore 20.35. Partenza dalla Stazione 
di S. Daniele. |, 

Ore 21,55. Arrivo a Udine Porta 
Gemona, 

Quota sociale (viaggie compreso) 
Lire Cinque. 

La Gita si effettuerà con qualunque 
tempo. 3 

I Signori Soci aderenti sono pregati 
di far recapitare la loro adesione ac- 
compagnata dal relativo importo, entro 
il giorno 23 ottobre ad uno dei mem- 
‘bri’ del Comitato sottoindicati: Del 
Pup Domenico - Negozio Cantarutti De 
Pauli Gio. Battà - Macelleria ex Diana 
Moro Sitvio - Via Cavonr, 26. 


1) Sygnetaniato dell'emigeasione di Ddina 
avvisa 

essere pervenuta alla sua sezione col- 
locamento notizia di grandi lavori di 
costruzioni in muratura che si effet 
tueranno all’estéro negli anni 1904- 
4905 - 1906 per un importo di 4 milioni 
di lire, 

Gli imprenditori, i capi opera, gli 
operai dei lavori di muratura, gli scal- 
pellini, a cui potessero interessare 
informazioni, sono pregati a rivolgersi 
al Segretariato, 


IL CONCORSO DELLA CASSA -DI RISPARMIO 
Per la scuola industriale |, 
La cassa di risparmio di Udine, ha 
stabilito di concorrere alle spese di 
impiauto per la sessione industriale 
nell'Istituto Tecnico. 


Livsagieti dall'Istituto ocioo 
Per errore di composizione ieri: fu- 
rono ommessi, frainomi dei licenziati : 
dall’ Istituto tecnico nella sezione cem- ‘ 
mercio - ragioneria. quelli dei ' signori : 
‘Giovanni Rigo ‘e Alessandro Torossi. , 





‘Hotel Central Bagni Salso- | 
maggiore. Questo Hotel ‘sia per l'am- 
piezza dei locali; ‘la luce e l'eleganza, 
il ‘comfort corpletissino, core peril 
modo esemplate-col quale' è condotto 
venne citato. nel gioriiale la Presse Me. 
dica) dî Parigi ed il redattore capò, di 
essa ‘che fu a Salsomaggiore coi .colle- 
ghi: congressisti © trovò” ‘riécessario'' di 
proporlo - ad ‘esempio agli ‘albergatori 
francesi; cotti: sa 
s«L'Hotel Central -Bagni e-lo Stabili: 
rhento. Nuovo uniti con una passerella 
pena: la: stagione ‘si farà rigida tut 5 











odi. inalazioné, sempre nella ine 
temperatura, SEA 
#I prezzi sono modici eon‘un traita- 
mento'di. primo ordine, si accordano 





































Un cadavere nel Ledra 


al primo cotonificio 
SUICIDIO ? 


Questa mattina verso Je ‘otto fl tur. 
hinista Luigi Mansutti fu Pietro d'anni 
43, addetto al primo Cotonificio fuori 
porta A, L. Moro, recatosi «lungo il 
canale del Ledra che scorre dietro allo 
stabilimento, scorse il corpo d'un tomo 
che aveva le gamhe da una parto di 
un portello, che mette l’acqua ad'aliro 
ramo del canale, e il busto dall'altra 
parte, Il Mausutti legò una corda al 
una garba del cadavere e poi sollevò 
il portello, Ciò fatto trasse a riva il 
corpo dello sconosciuto a corse a 
chiamar gente, 

Accorsero gli impiegati del cotonifl. 
cio sig. Stringari, sig. Fabrizi, sig. 
Schonfeld e poi il direttore tecnico 


signor Miller che dato un primo 
sguardo - al cadavere, constatarono 
subito l'avanzata putrefazione che 


si scorgeva dalla pelle delle mani e 
del volto che veniva via a brandelli, 
Lo sconosciuto appariva sulla trentiua, 
Il volto era tutto escoriato, sanguigno 
e gonfio ed il ventre enurmomente di. 
latato per la grande quautità d'acqua 
ingoiata, LL cadavere indossava il ve. 
stito cenerognolo del persunale fecro- 
viario della R. A. n 

Il sig. Fabrizi telefonò tosto ai ca- 
rabinieri dî Udine e poi alla procura 
e alla vigilanza urbana, 

Giunse sul luogo pura la: guardia 
campesire dei Rizzi Beniamino Bitussi 
che custodì il cadavere in attesa delle 
autorità, ° 

Intanto giunsero sul luogo il briga 
diere dei carabinieri sig; Gicardir 
un milite, e più tardi ‘il’ vice brige 
diere di P. S. sig. Ranucci ‘colla guer: 
dia Citta, ì 

I funzionari, visto anche lo stato di 
putrefazione del cadavere, rinunciarono 
a farne la perquisizione e si attese 
l'autorità giudiziaria ed i necrofori. 

Il pubblico veiturale n. 22 che era 
presente disse che gli pareva di rico- 
noscere nell'annegato un ferroviere ad- 
detto ‘all’ufficio di’ Manutenzioni, il 
quale ‘siccome ogni anno quando otte» 
lieva un permesso di alcuni giorni lo 
prorogava arbitrariamente, perciò que» 
stanno venne licenziato, 

Si aggiungeva che questo ferroviere, 
che ha' sposato una donna di Feletto, 
sempre a quanto ‘afferma il vetturale 
manca da casa da circa un mese. 

Le ultime notizie. 

La identificazione del cadavere 

Giunti sul luogo il vice-pretore avv. 
Doretti ed il canceliere sig. Plaino, e 
poi.i medici dott, Gainurri e dott, Chia- 
ruttini si procedette alla perquisizione 
del: cadavere. 

In tasca non gli si rinvenne che un 
temperino. che fu ‘riconosciuto da un 
ferroviere come appartenente al collega 
Angelo Sartori fu Leonardo di Paderno 
«abitante in via del Pozzo, 

Questo ferroviere infatti riconobbe 
nel cadavere il Sartori che era addetto 
all’ uffisio Manutenzioni e che aveva 
‘per nioglie certa Tamburlini Teodolinda 
che ha bottega di frutta presso la coo- 
perativa ferroviaria. 

Il cadavere fu riconosciuto anche da 
un operaio di Paderno addetto al Co- 
«tonificio, certo Italico Palmano. 

Mentre scriviamo il dutt. Chiaruttiai 
«sta ‘esaminando il cadavere e gli ha 
praticato ua taglio nel ventre, 

Il Sactori era portiere all'ufficio Ma- 
nutenzioni dal quale mancava da circa 
.40. giorni, 


. Curatori di fallimenti 

La Camera di commercio di Udine, 
visto l'art, 715 del codice di commercio, 
Dai avvisa; È 
4.:Le persone che, avendo i requisiti 
per. esercitare l’uffivio di' curatore, de- 
siderano d’essere inscritte nel ruolo dei 
curatori -di. fallimenti presso i’ Tribu- 
nali. di' Udine, di Pordenone e di Tol- 
mezzo, pel trieunio 1904-1906,‘ dovranno 
farne domanda alla Camera ‘in carta 
da bollo da cent, 50,. Fe 

‘2, IL termine + utile per la presenta» 
zione delle domande scadrà col giorno 
91. ottobre corrente, : È 
113»-Le domande: doveamio essere ace 
compagnate.col diploma di ‘ragioniere 
o con altro certificato d’ idoneità, Per 
gli avvocati terrà luogo di. certificato 












sercenti presso. Tibunali”anzidetti, 
4..Per le personé già inscritte nel 

ruolo-non è necessaria una nuova do- 

marida. Esse possono «esserà mantenute 

riel.ruolo rinnovato... ..- Sie 
115: Camera, sentite le Giunte mu: 

micipali, :rinnovera il-ruolo deliierando 

a: serutinio segreto. | 

. Udine, 44 ottobre 1908, a 

a 3 lì Presidente Morpurgo 

i (1: ©! La:certozza assoluta” 

# che i denti si manterranno tetti è'licehti 

‘ è sani, o ln bocca igienicamente puris- 
sima, si‘ ha solamente adoperando l'Odol 

non meno di tre volte al giorno, 
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LA GIORNATA DEI FORNAI 
passò ieri tranquilla, 

La lega di ‘resistanza ha aderito al 
Congresso regionale Veneto dei fornai 
che avrà luogo venerdì 16 corr. a Tre- 
viso ed ha delegato il suo consigliere 
Silvio Savio, a rappresentarla. 

Questa lega ha inoltre deliberato di 
tassare cinquanta centesimi ognì socio 
per soccorrere gli operai disoccupati, 


Istituto Filodrammztico T. 
Ciconi, Sabato 17 corr. alle ore 20 1}2 
avrà Inogo al Teatro Minerva il 5° 
trattenimento sociale, Si darà la bril 
lante commedia in tre atti di P. Bet- 
toli Z2 gerense responsabile: Farà seguito 
un festino di famiglia, 

Venne smarrito, Sullo stradale 
da Santo Stefano a S. Maria la Longa 
ad un signore cadde dalla carrettina 
un bastone d’ebano con pomo d'argento, 
che era un caro ricordo, 

Il bastone fu raccolto da ciclisti di- 
retti a Palmanova, che perciò sono 
pregati di recapitarlo al nostro ufficio. 

E' stato perduto, sul percorso 


. da via Francesco Mantica, Porta Nuova 


e Pizza S. Giacomo un orguet e un 
paio ‘d'occhialini, legati da ua nastrino 
nero. 

Mancia competente a chi li porterà 
all'ufficio del nostro giornale. 

Fu libertà provvisoria. La Cr 
mera di consiglio del nostro Tribunale 
ha accordata la libertà provvisoria a 
Emilio Panerazi di Teramo, arrestato 
ieri l’altro perchè trovato in possesso 
di dinamite, 

Trenta denuncie, Ieri al nostro 
ufficio di Procura, arrivarono trenta 
denuncie per furti campestri di uva, 

Arresto di contrabbandieri. 
Ieri rimpatriarono dall’Austria certi 
Collocrissi Antonio e Gervini Giovanni 
da ‘Reggio Calabria ed appena giunti 
a Udine vennero arrestati per misure 
di P, S. . 

Perquisiti furono trovati in possesso 
di parecchi grammi di tabacco estero 
e perciò furono anche denunciati per 
contrabbando, 


L’ANTINEVROTICO DE GIOVAN. 
NI è îl noto rimedio del senatore prof. 
Achille Da Giovauui, direttore della Cli. 
nica medica della R. Università di Pa- 
dova, contro la neurastenia, l’isteria, 
l'ipocondria, che disiùteressatamente ha 
concesso al chimico preparatore dott, F. 
Zanardi, Via Gombruti 7, Bologna. 

L'antinevrotico Da Giovanni è il mi- 
glior tonico, ricostituente, regolatore di 
tutto il sistemi nervoso ed è presoritto 
spacialmenta nella convalescenza delle 
malattie esaurienti. Prezzo L. 3.50 Ia bot- 
tiglia, par posta cent, 90 in più, — Opw- 
scoletto-Istruzione gratis. i LS 

Indicizzare la corrispondenza, Cartoline 
Vaglia, od altro alla Sezione Antinevro- 
tico De Giovanni, Via Gombruti 7, Bo- 
logna. 


VOCI DEL PUBBLICO 


I cognomi agli Esposti 
«Un signore che riteniamo benè in- 
formato ci scrive: 


In ricposta all'articoletto di cronaca 
ieri pubblicato, l’ufficio dello Stato [Ci- 
vile di Udine mi permette d' informare 
il Grornale di Udine che il cognome 
di Nasarosti imposto alla bambina morta 
nella decorsa settimana al nastro Ospi- 
zio Provinciale degii Esposti, non fu 
dato da questo Ospizio ma dall'ufficiale 
del Comune nel qualo detta bambina 
ebbs i natali. di 

Posso poi assicurare cha detto ufficio 
— in ottemperanza a precise disposi 
zioni di léggé —'ha:senipre avuto: cura i 
perchè i coguomi'chè vengono imposti 
ai trovatelli non abbiano ad essere nè | 
ridicoli, nè tali da lasciar sospettare 
l'origine. È 


Lon. Zanardelli. 
ll destino ha voluto,colpire.du- 
ramenie questo vecchio patriotta; * 
—. ha voluto, truncare la sua | 
carriera politica con'un'disastro | 
diplomatico, che rimarrà memo- ! 
rabile nella storia. | 
« La fama di uomo di Stato. 
di Zanardelli è una leggenda sii 
disse testè a Torino un esperto! 
parlamentare ; ed era vero, pur- 
troppo, oltre ogni aspettativa. 
L'on. Zanardelli, infatuato dalle 
lodi. dei vicini cortigiani che lo 
sfruttano, incénsato*tuiti “i giorni : 
dalla stampa'aniicà che mai ha 
esercitato più. di mente il. 
0 illudere 
che bastasse-il prestigio ‘delsuo 
Uomo per governare un grande 
paese, in momenti delicati, se non 
difficili. 
Il suo errore è stato grande e 
renderà tristi! gli ultimi anni di 
una vita operosa. i 

















Non solo da tutto il paese è 
sorta la protesta clamorosa, ma 
anche quei suoi amici che pare- 
vano più fedeli gli intimano di 
sgombrare. j 

Ed è giusto: sgombri, coi suoi 
Ronchett:, palloni gonfiati, abili 
sfruttatori dei giornali che si pren- 
dono in affitto, come le camere 
ammobigliate ; sgombri coi suoi 
Baccelli, i suoi Broglio, i suoi 
Talamo e tuita l'altra zavorra 
ministeriale. Di un solo ci di- 
spiace: del Carcano, che è un 
valente e onesto uomo. 

Ma ai diari liberali che si mo- 
strano più inviperiti degli altri 
e vogliono |’ immediata liquida- 
zione dell’on. Zanardelli, special- 
mente a quelli del tipo Corriere 
della Sera, che hanno per inse- 
gna la pantofola, diciamo : 

E' vero sì che il Ministero ha 
gravemente mancato; ma è pur 
vero che è mancato e manca al 
suo ufficio il grande partito li- 
berale italiano, ripetendo come 
cose serie tutte le panzane. su- 
dicie e grottescha di alcuni so- 
cialisti e repubblicani e non com- 
battendo, tenacemente e aperta- 
mente contro i veri nemici d' I- 
talia, contro questi Morgari che la 
infameano di dentro e vanno dif- 
famarla di fuori. 

Ecco la verità e noi da questa 
modesta ma libara tribuna ab- 
biamo voluto dirla: meno sdegno 
oggi e più intelligente coraggio, 
quello che viene dalla convin- 
zione non dalla speculazione, 
sempre, ogni giorno, nella cam- 
pagna salutare contro la grami- 
gna infestatrice. 


irret nz ititcoe 
I brindisi di ieri sera 
»  all’Eliseo 

Parigi, 14 (notte). — Davante il ban- 
chetto Loubet pronunciò il seguente 
brindisi : 

« Sire! la Francia è conscia dell’im- 
portauza della visita di V. M. al Presi» 
dente della repubblica: essa vi scorge 
una splendida manifestazione dello 
stretto accordo stabilitosi fra i governi 
d’Italia e di Francis, o che corrisponde 
in pari misura ai sentimenti ed agli 
interessi della nazione italiana e di 
quella francese, Nella certezza che i 
due paesi potranno d'ora innanzi pro- 
seguire il loro compito nazionale con 
reciproca fiducia e con pari buona vo- 
lontà, La Francia saluta l’arrivo della 
M, V. con sincera gioia, raddoppiata 
dalla graziosissima presenza di S. M. 
la Regina, 

«Di tutto cuore in nome della Fran- 


‘cia e:del suo governo io levo il mio 


bicchiere in onore di V. M. e bevo alla 


gloria del Vostro. regno, alla.Vostra sa- 


luté ed'a quella della. Reginia;:della Re- 
gina madre, e di tutta la resì famiglia, 
nonchè alla grandezza e prosperità del- 


#1’ Italia», ©; : 


Vittorio Emanuele rispose così: 


.£ Signor Presidente! Le amabili pa- * 
‘ .role che Voi tesià mi avete dirette ac- 


crescono la viva soddisfazione ch'io 


provo ‘in questo momento. Le acco- 
glienze entusiastiche che la città di Pa- 
rigi e tutta la Fraridia fecero alla re-» 


gina ed a me ci hanno profondamente ‘ 
commossi. Come. Voi, signor Presidente, | 


così anch'io'veggo in ‘questa accoglienza 
qualche cosa più che non una semplice 
manifestazione di quella squisita corte» 
sia..che è. una delle doti: tradizionali: 
dellà nobile razione francese. Bene a 
gione la Francia riguarda 1a mia pre- 





‘ sbnza a Parigi come il risultato natu- 


rale dell’opera felicemente compiuta 
del riavvicinamente fra i due paesi. 
« Gli interessi, dell’ Italia sono così 








e la-sua posizione in Europa la’ mette 
in ‘grado ‘di‘concorrerè’ col “suo ‘attag- 
giamento a conseguire un tale risultato, 
che è in sommo grado giovevole alia 
civiltà. A questa meta sono rivolte le 
mie più fervide aspirazioni, del pari 
che le costanti cure del mio governo. 
So che i miei sentimenti sono condivisi 
dalla Francia e dal Governo della Re- 

















pubblica; quindi sono doppiamente fe. 
lice di trovarmi oggi su suolo francese, 
felice della cordialità che si dimostra . 
alla Regina ed a ma, felice di levare 
il mio bicchiere alla Vostra salute, si- 
gnor Presidente, e alla grandezza e pro- 
sperità della Francia », 


I commensali ascoltarono i due brin- 


disi stando in piedi. 


Dopo i brindisi di Loubet la banda 


esegui la marcia reale; dopo quello 
del re, la marsigliese. 


Si commenta l'intonazione calorosa 


dei brindisi. Le parole «stretto ac- 
cordo » dette da Loubet sembrano espri- 
mere molto più che la semplice ami. 
cizia, Si commenta pure l'assenza del- 
l'ambasciatore 
dell’ambasciatora austriaco si spiega 
con una malattia che data da lungo. 


russo, mentre quella 


Stabilimento Bacologico 
DOTT . VITTORE COSTANTINI 


(in Vittorio Veneto) 
Sola coufezione dei primi incroci cel- 
lulari. Il dott. Ferruccio co, de 


Rrandis gentilmente si presta a ri- 


cavare in Udina la anmmissioni 


Mott, I. Furlani, Direttore 
Quirenoia Atario garante rasmonsabile 


Ringraziamento 

Alberti Luigia ved, Rovere, Vittoria 
Rovere ved. Micoli coi figli Micoli 
Mattia, Valentino e Maria, Italia Ro- 
vere maritata Bianchi e Bianchi Giu- 
seppe, nella luttuosa circostanza della 
repeutina perdita del loro amato ri- 
spettivo marito, padre, nonno e suocero 
profondamente commossi per le masi- 
festazioni di sincera condoglianza ria- 
graziano sentitamente tutte le gentili 
persone che in qualsiasi modo si pre- 
starono a lenire al loro dolore chie- 
dendo venia per le involontarie om- 
missioni. 


Selegliano, 44 ottobra 1903. 











SANATOGEN 


per bambini e per adulti 


RINVIGORISCE.IL CORPO 
E FORTIFICA I NERYL 






di mezzo nutritivo più 
Nicercato deli’ epoca attuale. 











1 relativo opuscolo di spiegazione 
viene spedito a richiesta gratis: 


: Rappresentanza: 
Cav. E. Pierandrei, Roma. 


Fabbricanti; Baver & Cia, Borlin. 


L'nuidozione Stoff 
iquidazione Stoffe 
D'INVERNO 
Il liquidatore del fallimento Marchesi 
voleado dar fine allà vendita -di' tutta 


la merce consistente in stoffe per Signora 
e par Zomo, avverte che da oggi in poi 






| cederà delta merce a prezzi di tutta 


convenienza e con ribasso di più del 
40 Oro. 
Piazza Vittorio Emanuele ‘vicino al 


! Caffè Corazza — Via Belloni, 1° piano. 








La Trattoria 


alla « Terrazza;:» 


Provvisoriamente “chiusa «per 
pochi giorni pel cambio del con- 
duttore verrà ammobigliata e 
messa completamente a nuovo 
tanto per la Tattoria come per 
gli alloggi e verrà riapetta : 

Questa sera Giovedì 
Il nuovo conduttore nulla tra- 


i scuretà per soddisfare complera= 


me.te la spettabile. clientela che, 
vorrà ‘oriorarlo. -' ; 
Lvuigi De Paulis. 
i... Conduito soi 


Per chi può avere interesse si fa noto 
che le Fornaci di Rubignacco (Cividale) 
attivarono una stazione telefonica con 
recapito presso il cambio valute G, Conti 
di Udine per le commissioni ‘e. comu- 
nicazioni da trasmettere alle Fornaci 
stesse. 











AFFANNO 


ASMA BRONCHIALE 
BRONCHITE CRONICA 


Il miglior rimedio preseritto 0 ndottato 
generalmente dai più distinti Clinici per 
guarire radicalmente l'asma d'ogni specie 
e la Gronchite cronica con tosse ostinata è 
il LIQUORE ARNALDI, balsamico, sol- 
vente, espeitorante, Le più calde attesta- 
zioni di riconoscenza ei continni ringra- 
ziamenti pubblicati sui giornali di per- 
sone guarite quasi miracolosamente pro- 
vano la sua superiorità assoluta su altri 
rimedi che non sono che calmanti provvi- 
sorî, Serivere allo Stabibilimento Farma- 
ceutico CARLO ARNALDI, Foro Bona- 
parte, 85, MILANO, per avere elegante 
opuscolo gratis. 


creme e, 


FERRO - CHINA BISLERI 
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LA FILOSSERA E LE MALATTIE. 


Gnaî per il preso che ricava la sun 
maggiore ricchezza dalle vigne, se so- 
praggiungo una visita della temuta fe 
lossera, îl fatale flagello delle viti e del- 
l’agricoltoro! Però con' la previdenza e 
Ja cura polerte le conseguonze possono 
essere attenuato, TI corpo umano è, come 
e più delle vigno, frequentemente mi- 
nacciato dalle malattie 6 guaî se non ci 
prepariamo e ci curlamo n tempo, met- 
tendo îl corpo în condizioni di salute è 
vigore tali da resistere vittoriosamente! 
Ti metodo più rupido 6 sicuro è la cura 
di Emulsione Scott, In essa sono combi» 
nati quei meravigliosi rigeneratori del- 
l'organismo umano che sono l'olio di fe- 
gato di merluzzo, gli ipofosfiti di calce.e 
di soda e lu glicerina, Ha sapore 
grato, e fucilmente digoribile, ricosti- 
tuente e tonien in sommo grado; da 
trent'anni non bi è trovato rimedio mi. 
gliore, Senza confronti specialmenta per 
le malattie dei bombini: l'anemia, la ra- 
chitido, la tosse, la bronchite, la serofola. 
.Le bottiglie di Emulzione Scott sono 
fancinte in carta color salmon e portano 





L'uso di questo liquore è ormai 
diventato una ne- cisco la Salute 1 
cessità pei ner- 
vosi, gli anemici, 
i-deboli di sto- 
maco. 


Il Dott. FRAN- 
CESCO LANNA, 
dell’ Ospedale di 
Napoli, comunica 
iaverne ottenuto. 
« risultati superiori na ogni aspertaliva 
ranche in casi gravi di anemio 6 di 
n debilitamenti organici consecutivi a 
n malattie di lunga durata n 

















ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di atte 
stati medici come lu migliore fra le 


i acque da tavola. } 
9 F. BISLERI e C, — MILANO 


‘Non operate più. fintare- dannose 
Ricorrete all INSUPERABILE 
TIRTURA ISTANTAN EA 


A. Stazione sperimentale agraria di Udine 
I campioni della Tintura presentata 
dsl signor Lodovico Re bottiglie 2, N. i 








gali d’argento o di piombo, di mercurio, 

i di ramo, di cadmio; nò altre sostanze 
minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1901 5 

Il direttore Prof. Nallino 

Unico deposito 

presso il parrucchiere Lodovico Be 


liquido incoloro, N. 2 liquido colorato în || 
brano; non contengono nè nitrato 0 altri È 


come marca di fabbrica un pescatore nor- 
vegeso con un grosso merluzzo sul dorso, 
Trovasi in tutte le farmacie, 


cc 77 “__1__{& 


COMUNE DI PAGNACCO 


E' aperto il concorso a tutto ‘81 ot- 
tobre 1903 al posto di direttore tecnico 
della farmacia Comunale da istituirsi in 
questo capoluogo, al quale verrà abse- 
gnato lo stipendio mensiledi L,180 nette 
da R. Mobile, oltre ad una compartecipa= 
zione sull’utile netto a fine-d'anno nella 
misura del 10 0,0 ed alloggio gratuito. 

La nomina è di spettavza del Consi 
glio comunale, e sarà regolata a norma 
della legge 29 marzo 1903, n. 103, ed 
iu conformità al regolamento comunale 
per l’ impianto della farmacia, 

L'eletto dovrà assumere l’afficio per 
il 1 dicembre 1903, È 

Gli aspiranti correderanno le loro 
istanze dèi seguenti documenti : . 

a) Fede di nascita e di cittadinanza; 
3) Attestato di’ moralità di data, non 
anteriore a mesi 4; c) Stato di fami» 
glia; 4) Diploma di autorizzazione al- 
l'esercizio farmaceutico ; €) F. à- pe: 
nale di data’ recente. 

P.gnacco, li-10 ottobre 1903. cé 

, la Commissione comunale * 
Rissani ing. G. Batte sindaco: . 


CASA D'AFFITTARE. 


Subburbio Cussignaceo 

















Via Daniele Manin 


Vicenza-Bassano 
(Casa fondata nel 1849) 


Cucine economiche 


da L. 40 in più 


da L. 27 in più 


Medaglia d'oro all’ Esposizione di Udine 1903 


Deposito presso il. 
Deposito macchine ed 








accurate ed ‘eleganti per uomo, signore, ufficiali, | 


ragazzi, collegi e 


Imitazione pelliccie ultima novità 

: FILIALI 
Milano: Dante, 4 — Roma: Piazza Venezia, 132 — .Nag 
Piazza: Borsa; 22 — ‘Palermo: Via Bottai, 52: 


Massime onorificenze alle principali Esposizioni. 
CAMPIONI E CATALOGO GRATIS 
Rappresentanza e deposito presso i signori 


Fratelli Lorenzon at “ Chie Parisien, 


Piazza Mereatonuovo — Udine 


Emi Ester dal fa LUCKNO LARGHI 


Stufe d’ogni sistema | 


x Caminetti | 


Costruzioni rispondenti ad ogni esigenza tecnica - Mas - 
sima vefvattarietà e massima durata - Massini écono- 
mia nel consumo di combustibile, 


Per' schiarimenti rivolgersi presso 
l'officina De Luca. elia 







COGI GOITO anal Ne 00) CIfeno 


accessori - ing. Fachini 


Telof, 1-40 - USBINIE - Via Manin 


per qualsiasi uso. 
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GIORNALE DI UDINE 
Le inserzioni di avvisi per l'estero e per l'interno del Regno si ricevono esclusivamente. presso LA Runa lione del Giornale di Udine 
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a il irta In demne dloggl alli QT R La Compà Fabbricante Ti 
A ‘ADCOCK & Ci csi pe Pali 

ODNSTIGE DONI CANTA Macchine NGE Det Cucito: ene 


OE Tutti i modelli per L. 2.50 vp NEGOZIO: IN UDINE 
ameno Chiedasi il Catalogo Hlustrato che si dà gratis Via Meroatovecchio N. 6 
“= ga 









tutte la industrie di cucitura 








OILIOAETANTAITEIARIRT ETTI ITALA 


Vus - C, BARERA - venia 


Mandolini — L. £4.50 — Mandolini 
(Garantita perfezione) 

Lavoro accuratissimo in legno £celto ele- 
ganti, con segni madre erla, Meccanica fina, 
eseguiti dai migliori allievi della ditta YI- 
naccia = Napoli. Mandolini lombardi, Mandola, 
Liuti, Chitarre, Violini, Viole, Violoncelli, 
Armoniche (earine, eco. — Cataloghi gratis. 


INTONA 


Istrumonto perfezionato a manubrio; il 
migliore del genere, solido, elegante e per- 
fettamente intonato. I dischi delle suonate 
anzichè in cartone, sono in metallo e perciò 
indistrattibili. — Scelta raccolta dei più mo- 
derni e popolari ballabili, pezzi d'opere, mar- 
cio, canzoni eco. — Adattatissimo per feste 
da ballo in famiglia. L'intona con 6 suonata 
tutto bene imballato e franco d'ogni spesa 
L. 25. Ogni disco in più cent, 85. Continuo 
arrivo di suonate nuove. 





Fra le più elementari prescrizithi igle 
niche per ottenere Acqua sana e fresa 
negli usi domestici v'ha quella di sostititize 
le pompe ed i pozzi aperti coi 


Pozzi coperti cd elevatori d'Acqua 
" Brevetto Jonet 






























ò dralata: con Medaglié d'oro all'Esposizione internazionale Roma 1800 
* (Blassima onoriliconza) 





Massima semplicità e sicnverza, 

Funzionamento facilissimo per qual 
siasi profondilà. 

Evitato ogni pericolo di caduta di pere 
sone 08 allro, 





. of Brown Siquerd di Parigi, realizzato com- 
plotamente sensa i gioni, a e prolunga la vita, dà forsa 


di ; Stabilimento chimico: Dott MALESCI - Firenze 


@ratis consulti ed opuscoli. 


SSO MONDIALE - EVFRTTI MERAVIGLIOSI 


: Vendesi in tutte le Farmacie, 














x Migliaia di applicazioni fatte In Francia, 
° Italia ecc. — Adottato dalle Ferrovie, 


Prezzo L. 200, 


Unici concessionari per la fabbricazi ne 
e vendita in Italia, 


Ing. Gola e Conelli 


Milano « Via Dante, 16 » Milano, 








Eooncegossegcesmod 


sw 
x 
K 





ORARIO FERROVIARIO 


Partenze arrivi { Partenze Arrivi da Udine a Cividale;da Cividale a Udine Uliso = S. Giopgie Vosoria] Venezia S, Giorgie Uli 


la Udine a Venezia |a Venezia, a Udina M. 8- 8,31 M. 648 746 M. 7,24 D. 842 10.45ÎD. 7, M. 95° 9533 
440 857 |D. 445 7.43 >| M. 4042 40.39 |M4053 = MA8 | 114346 M.A4446 18,30;M 10.20 M.1450 155) 
820 127 -{O. B40 1407 M. 11.40 427 M. 12.35 438 M, 17.56 D, 48.57 24,36(D. 48.25 M. 20.90 24.10 

{1125-4440 [01046 {625 | M. 165 41657 |MA7TA6 1746 
13.20 186 D. 1440 i7- hi, 2123 2160 EM. 22 1858 


1730 2228 |0.1837 93% l ; ; n 
2028236 |M.2535 440 | 4a Udine- a Trieste | da Trieste a Udine | Orario della Tramvia a Vapore 
Udine Niazione Caritia @ Ponteb, 845 |Cormons6,37 7.92. Partonse Arrivi | Partenso © Acriet 









o. 5,90 
647 arm 743 part. 747 940 | D. $— =. 4040 |A. 825 4140 Di 
758 > GE > 852 965 | MAS54 = 4948 |M 9— 41256 delie e eil RE Ri 
{OSE > 129» ASd6 4339 | 0.17.28 2030 (0.1635) ao LI, RA, 
1740» 184 > 186 4948 | D. 47.20 5 8 86 9.40 | 655 840 822 
(7.38 » 49013» 4920 204% 845 9- —— | —— ,735 78 
Pontob, _ Stazione Cornia | adline | da Casarsa. agili. |da Slim @ Cusersa |, M.201.35 43 1 LE 
60 ar. o » O. 916 > 40— | O, B46 ‘8,53 ì ; Y : 
928: > 4048 ) ORA 10 RE iP) | casois05 1635 








1439 > 15.40 

















; Deposito generale presso 
RANMENSTEIN & MAILANDER - MILANO 
-PPe909# CPU9DO è VRODO-O 

















O. 18.40 1985 | 0, 1730 1849 15.45 16. —— 
9 1056 » 17.69 È 18,— 18.45 19.45 |a 1840 __ 
ta'Casaria. - a.Porio Fine S, Gigio Triusto].Tristo 5, Giorglo; Udi | ><" L046 21.35 20.860) di 6 2 
PA 988 410.5 0. set É M, 7.24 D. 8.12 10.40ÎD, 6,20 M,, 95 9,53 | 
iO, 44.98 415.46 z M. 13.46 O, 1445 49.46|M.12,30 M, 14.50 415,50 ("Dal 4 giugno al 15'ottobre nei soli giorai 
O, 418,97 4980 it. M, #7.56 D. 48,57 29.48fD.17.20 M.20,20 341.46 | festivi riconosciuti dallo Stato, 











NEGOZIO - 


DINE — Via Daniele Manin: — UDINE. 


‘PREMIATA” FABBRICAZIONE” IT GRANDE DEPOSITO À 
letto - Casse fo forti - Serramenti BICICLETTE | 


ria in Macchine da cucire 
e ricamare .. 4 


delle primarie fabbriéhe mondiali 


si 


EMPORIO 


“PNEUMATICI = FANALI - i ACCESSORI, ECC 
—_ i rifai; 


PEER TE. DE LUCA da lire 250 a dire 350. 
: id arr Poreleri. io ch 125 Me 475: 


































































* visitare | il .. negozio De. ‘Luca! “i 














Anno 


fi 


AR 


Udine 
ratto il 

Por £ 
giungei 
pomtali 
inentre 


Nomeri 
, 
fa 


grass 





Altri pi 


“Parigi 
sul bane 
sontuosis 





vicepres 
i presidi 
persona] 
geois, L 
rapprese 
rina, a 
artisti, | 
Il cor 
guito. di 
blicana, 
Prim: 
ferì a ( 
4 Rouv 
presidel 
al guar 
lieri d' 
dine de 
consegi 
la gra 
Brusati 
bri del 
mendal 
d'onore 
Dopc 
parlò # 
coi pre 
nato, 
con gli 
volse | 
e Frey 
La x 
affabili 
tele. D 
sala d 


* teatral 


«mati n 
Sì è 
liana « 
quer, 
Borthe 
si died 
di Puc 
mique 
reali r 
bascia: 
rarono 
doli p 
zioni. 
mano 
sident 


stata | 
perle, 
era r 
csipelli 
diaden 
lier d 
perle, 
Taldi. 

Las 
di tal 
‘pizzi. 
Piccol: 
aveva) 
‘guito 


“Ib 
al rei 
decor: 


«La 


- Is 


. Benza 


«cemen 
chè. l: 
di fia: 

ce, ALL 
piovig 
“mense 

d'entu 
Lou 
sime. 

Tan) 

l'entu 


